
E’ COSI’ CHE SI ALIMENTA LA GUERRA TRA POVERI?

Di seguito vengono messi a confronto due articoli, al lettore viene offerta la valutazione finale. 

Buona lettura da: Vincenzo Moccia

Riunito il Consiglio supremo di Difesa sotto la presidenza del capo dello stato 

«Militari in città, risorse limitate»
Napolitano: pronti alla missione a Gaza 

«Italia disponibile a contribuire allo schieramento di una forza multinazionale nella Striscia»
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ROMA - L'Italia è «disponibile a contribuire allo schieramento di una forza multinazionale di pattugliamento della fascia di mare antistante la Striscia di Gaza e alla riattivazione del controllo del valico di Rafah, quando tutte le condizioni politiche saranno mature, nell'ambito della positiva collaborazione tra le parti interessate nell'areaquanto stabilito dal , gli Stati Uniti e l'Unione Europea». È Consiglio supremo di Difesa, riunito al Quirinale sotto la presidenza di Giorgio Napolitano. 

MILITARI IN CITTA' - Quanto all'impiego delle Forze Armate sul territorio nazionale in compiti di polizia, il Consiglio supremo di Difesa ha stabilito che può essere disposto «tenuto conto delle limitate risorse disponibili e della priorità da accordare ai compiti propri dello strumento militare ed al suo impegno operativo nelle aree di crisi». 
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Al vertice al Colle hanno partecipato, con il Capo dello Stato, i ministri Franco Frattini, Roberto Maroni, Ignazio La Russa, Giulio Tremonti, Claudio Scajola, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni Letta, il segretario generale del Quirinale Donato Marra, il capo di stato maggiore della Difesa generale Vincenzo Camporini e il segretario del Consiglio Supremo di Difesa, generale Rolando Mosca Moschini.

29 gennaio 2009 

29-01-09 SICUREZZA: SINDACATI POLIZIA, DISPARITA' CON MILITARI   

(ASCA) - Roma, 29 gen - Disparita' di trattamento economico con i militari impegnati in servizi di ordine pubblico a cui viene corrisposta una indennita' maggiore che ai rappresentanti delle forze dell'ordine; tagli di bilancio che hanno ridotto la reperibilita' ad un solo dirigente per ogni questura; iniziative estemporanee come le ronde di quartiere, la ''militarizzazione'' del territorio. E' quanto denunciano i sindacati di polizia che tornano sul piede di guerra con un documento comune siglato dai segretari nazionali di Anfp (Associazione nazionale funzionari di polizia) e Siap (Sindacato italiano appartenenti polizia). I sindacati parlano di ''misura ormai colma rispetto all' evidente improvvisazione di questo Governo ad affrontare il problema della sicurezza''.
Secondo Anfp e Siap, ''pastrocchio'' sarebbe quello dei pattuglioni misti (''buoni solo per le conferenze stampa'') mentre emergerebbe una ''lentezza burocratizzata del Governo di fronte alle irrinunciabili iniziative legislative come il riordino dei ruoli e delle qualifiche delle carriere per la Polizia di Stato e quella della separazione dei Comparti Sicurezza e Difesa''.

''Ma non possiamo accettare - aggiungono - che questa politica miope crei figli e figliastri tra chi, con spirito di sacrificio, ogni giorno scende in strada; infatti per i soli militari impegnati alle pattuglie miste e' stata riconosciuta un'indennita' omnicomprensiva di ordine pubblico di 26 euro al giorno, - denunciano - mentre ai poliziotti, a parita' di impiego, e' corrisposta la sola indennita' esterna pari a 6 euro al giorno; tutto cio' si traduce in una inaccettabile disparita' di trattamento economico per lo stesso servizio, le cui responsabilita' ricadono interamente sul poliziotto''.

''Cosi' e' signor presidente Berlusconi - scrivono i segretari nazionali di Anfp, Enzo Letizia e del Siap, Giuseppe Tiani - ma non va affatto bene per la sicurezza dei cittadini. Auspichiamo che venga mantenuta la promessa di piu' fondi per la sicurezza al fine di garantire il turn over di personale specializzato nella difesa civile e l'efficacia dei servizi''.
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